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È il Messia!

Colui di 
cui parlarono i 

profeti.
Cosa farà?

Guarda, ecco 
l’agnello di Dio, colui 
che toglierà i peccati 

del mondo.



Non sono il tuo maestro. Bisogna 
che io diminuisca fino ad annullarmi e che 

Egli cresca fino a essere tutto. Lui è davvero il 
Messia, il Salvatore del mondo. Seguilo.

Segui Gesù.
Ma 

non posso 
lasciarti, 
maestro.



Maestro,
ti seguiremo e saremo i
tuoi allievi. Dove abiti?

Vieni a 
vedere.



Filippo, seguimi.

Sì, maestro. 
Ti abbiamo aspettato, 

ma prima devo andare a 
cercare Natanaele.

Anche lui 
ha obbedito alle 
leggi di Dio e ha 
atteso il Messia.



Dov’è
Natanaele?

È nel
frutteto. C’è
qualcosa che

non va?

No, va tutto 
bene.

Giovanni 1:35-39, 43-45, 3:30-31



Natanaele,
dove sei?

Qui,
fratello

mio.

Natanaele,
abbiamo trovato colui

del quale hanno scritto
Mosè e i profeti, Gesù
di Nazaret, il figlio di

Maria.



Il Messia?
Gli hai parlato? Ma Nazaret?
Non è mai venuto nulla di

buono da Nazaret. Come potrebbe
provenire il Messia da un posto

così povero e ignorante? Avrebbe
dovuto nascere a Betlemme

di Giuda.

Vieni a vedere 
tu stesso. Giovanni 
ha testimoniato di 
Lui e Andrea è con 

Lui.



Ecco
un israelita con
un cuore puro.

Filippo,
gli hai detto
qualcosa su

di me?
Nulla.



Tu non mi conosci. Come fai a 
dire che ho un cuore puro? Tu non 
mi conosci. Come fai a dire che ho 

un cuore puro?

I sacerdoti sono corrotti. 
Guadagnano da tutto quel che 

viene venduto nel tempio.

Come hai fatto a 
vedermi? Nessuno 
sapeva dove fossi.



Sei davvero il
Figlio di Dio. Sei il

Re di Israele.

Questo vi impressiona?
Vedrete meraviglie maggiori. Vedrete

il cielo aperto e gli angeli di Dio salire
e scendere sopra di me. Vieni! Abbiamo

molto da fare.

Giovanni 1:45-51



Anche Andrea andò a
cercare suo fratello

per dirgli di Gesù.

Quando?
Dove? Com’è?

Qualcun altro lo
segue?

Simone, 
abbiamo trovato il 

Messia di cui parlava 
Giovanni.

Vieni a
vedere!



Tu sei Simone, il 
figlio di Giona, ma ti 

chiamerai Pietro.

Lascerò
la barca alla

mia famiglia e ti
seguirò.



Presto Gesù scelse dodici uomini, che
lo seguivano e ascoltavano i Suoi

insegnamenti. Si sarebbero chiamati i
dodici discepoli. Andavano di città in

città predicando il Vangelo del Regno.



Gesù e i suoi discepoli si recarono al 
tempio a pregare, ma era pieno di gente 

che vendeva la propria mercanzia.
I sacerdoti

sono corrotti.
Guadagnano da
tutto quel che

viene venduto nel
tempio.

Perché devo 
cambiare i soldi prima 

di darli al tempio? 
Sembra che ve ne stiate 

approfittando .

I sacerdoti
sono d’accordo.

Marco 3:16; Giovanni 1: 40-42, 2: 12-14



Cosa sta facendo? È 
fermo lì da quasi un’ora 

e non ha aperto bocca. Sta 
intrecciando quella corda per 

farne qualcosa.

Abbiamo fatto 
parecchi soldi oggi. È 
meglio di lavorare per 
guadagnarsi da vivere.



Una frusta! 
Sta facendo 
una frusta!



La casa di mio Padre 
dovrebbe essere un luogo 
di preghiera e invece l’avete 
trasformata in un covo di 
ladri. Fuori tutti! Adesso!

La casa di Suo 
padre! Chi si crede di 
essere? Il Messia?



Non fate della 
casa di mio Padre un 
luogo di mercato! 
Siete un mucchio di 

ladri.
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Razza di 
vipere! Affamate 

le vedove.

Ohhh!
Chi

pensa di
essere?
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Vi nascondete 
dietro lunghe 

preghiere.

Non amate il
vostro prossimo.

Amate i soldi
del vostro
prossimo.
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Salmo 69:9, 119:139; 
Giovanni 2:17-22



La prossima volta 
che verrete nella 

casa di mio Padre, che 
sia per confessare i 

vostri peccati.



Ti ricordi il
passaggio scritto
da Davide riguardo

il Messia?

Sì, lo zelo 
della casa di Dio 
mi consumerà, 
perché i Suoi 
nemici hanno 
dimenticato la 

Sua Parola.
Sai, gli scribi

insegnano che quando
arriverà il Messia, verrà
subito nel Suo tempio.



Suppongo che tu sia 
quel Gesù di Nazaret di cui 
parla Giovannni. Hai creato 

parecchi problemi oggi. Quale 
segno ci mostri?

La prova che io 
sono il Messia l’avrete 
quando distruggerete 

questo tempio e in 
tre giorni io lo 

ricostruirò.



Gesù parlava del tempio del Suo 
corpo, ma non diede spiegazioni, 
poiché non voleva che capissero.

Ci son
voluti 46 anni

per edificare questo
tempio e tu lo

ricostruiresti in tre
giorni? È assurdo!

Se rimetterai 
piede qui, ti faremo 

arrestare.
Salmo 69:9, 119:139; Giovanni 2:17-22



Gesù e i Suoi discepoli lasciarono Gerusalemme e 
tornarono a nord a Nazaret, la città natale di Gesù.

Oh, Gesù, sei 
tornato a casa. Porta 
tutti i tuoi amici e gli 
prepareremo un buon 

pranzo.

Madre, 
staremo qui solo 
per poco, fino a 

sabato.



Com’era solito fare il 
giorno di sabato, Gesù andò 

alla sinagoga, il luogo 
ebraico di adorazione.

Siamo molto lieti di vedere 
uno dei nostri tornare con i suoi amici. 
Abbiamo sentito strane cose su di loro. 

Dopo ci piacerebbe saperne di più.

Ma per ora, Gesù, 
ci faresti l’onore di 
leggere le Scritture 

oggi?



Gesù aprì le Scritture 
sul profeta Isaia e 
trovò una profezia 

molto nota sul Messia.

“Lo Spirito del Signore è 
sopra di me, perché mi ha unto per 

evangelizzare i poveri e ridare la vista 
ai ciechi, per rimettere in libertà gli 
oppressi e per predicare che è giunta 

l’ora che Dio salvi il Suo popolo”.



Oggi questa 
profezia è 
compiuta.
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Sei solo 
il figlio di un 
falegname.

Calmatevi! Ce 
ne andiamo.

Lapidatelo
a morte!

Sostiene di
essere il
Messia!



Gesù e i suoi discepoli
andarono a Capernaum, una

città sul lago in cui vivevano
alcuni dei suoi discepoli, e
si recarono alla sinagoga.



Il Santo!
Lasciaci in

pace!

E il profeta disse che il
Messia sarebbe stato una luce
per i gentili e in Lui avrebbero
confidato. Beato è l’uomo che
è puro di cuore, poiché vedrà
Dio. Dio non rifiuta coloro che

vanno a Lui, siano essi giudei
o gentili.



Io so
chi tu sei: il
Santo di Dio.

È posseduto
dai demoni.

Portatelo via
di qui.



Sei venuto 
per distruggere 
noi demoni prima 

della nostra ora? 
Lasciaci in pace. 
Cosa c’entriamo 

con te?

Chi l’ha
fatto entrare
qui? Attenti! È
pericoloso.



Demoni, io vi 
commando di uscire 

da quest’uomo e di non 
tormentarlo piÙ!

Luca 4:28-35



Vattene!
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Cosa gli 
hai fatto?

È morto?



All’improvviso, si alzò in piedi.

I demoni 
se ne sono andati. 

Sei libero. Ora va’ per 
la tua strada e non 

peccare più.

Gesù ha 
piena autorità 

sui demoni. L’uomo 
ora sta bene.

Lode
a Dio!



Pietro, tua moglie 
dice che dovresti andare a 

casa. Sua madre è molto malata 
e ha la febbre alta.

Veniamo!



Oh, Pietro, 
marito mio. Sono 

molto preoccupata. 
La febbre è salita 

molto.

Non aver 
paura. Il 

Maestro è 
qui.

Marco 1:25-30; Luca 4:35-38



Si alzi,
cara signora.

La sua malattia
è stata curata.



Si alzò dal letto e si mise a 
servire Gesù e i suoi discepoli.

Si sta
alzando! È

guarita!



La notizia della
guarigione si

diffuse e a Gesù
vennero portati

molti malati.

Maestro, mio 
padre è paralitico da 

quando era bambino. Fu 
colpito da un tronco, che 

gli ruppe la schiena. Ti 
prego, se puoi, aiutalo.

Alzati e 
cammina.



Gloria
a Dio!



Maestro,
mia figlia è

nata cieca, puoi
aiutarla?

Posso 
camminare! È un 

miracolo!

Marco 1:30-34; Luca 4:38-40



Come dicono le Scritture: 
“I ciechi riceveranno la 

vista”. Tua figlia ora vede.



Papà, sei tu?



Oh, papà, non ho 
mai saputo come fossi, 

ma sei più bello di 
quanto immaginassi.



Gesù e i suoi discepoli si
recarono a Gerusalemme
durante i giorni festivi ed
Egli insegnò nel tempio.

Quando qualcuno 
vi maledice, non 

maledite a vostra volta, 
ma pregate piuttosto che 

siano benedetti. Trattate il 
prossimo come vorreste 

essere trattati al suo 
posto.

Quando gli 
uomini vi fanno qualcosa 

di male, perdonateli. Sarete 
benedetti se avrete un cuore 
puro, perche’ vedrete Dio. Se 

farete pace, sarete i piu’ 
benedetti.



Avete udito che 
fu detto agli antichi 
che dovete amare i 

vostri amici e odiare i 
vostri nemici, ma io vi 
dico che dovete amare 
i vostri nemici e far 

loro del bene.

E cosa dici di 
occhio per occhio e 
dente per dente?



Se uno ti
percuote sulla guancia,

porgigli l’altra, in modo che
possa percuotere anch’ella. Non

siate violenti. Se vedete che il vostro
prossimo ha bisogno di una tunica
e ne avete due, dategliene una. Se è
affamato, dategli da mangiare. Il
vostro Padre celeste lo vedrà e

vi benedirà per questo.



Avete udito 
che non dovete 

uccidere, ma io vi dico 
che, se vi adirate contro 

vostro fratello senza un 
giusto motivo, sarete 

sottoposti al 
giudizio di Dio”.

Matteo 5:27-28, 7:13-14, 28-29, 23:27-28; Giovanni 5:18-19, 23, 29-30, 14:6



Mio Padre mi ha 
mandato nel mondo per 
compiere la Sua opera. 
Faccio solo le cose che 

Egli mi ordina.



I capi religiosi 
all’esterno sono belli 
a vedersi, ma dentro 

sono pieni di ogni 
iniquità.

Rassomigliano a sepolcri 
imbiancati, i quali di fuori appaiono 

belli, ma dentro sono pieni di ossa di 
morti. Se non siete più giusti di loro, 

non entrerete mai nel mio regno.



Larga è la 
via che conduce 

alla perdizione e 
molti sono quelli 

che la stanno 
percorrendo.

Io sono la porta per il 
Cielo. Se entrate attraverso di 

me, avrete vita eterna. Se cercate 
di entrarvi per altre vie, morirete 

nei vostri peccati.



Perché
guarisci di sabato?
Mosè ordinò di non

lavorare in tale
giorno.

Mio Padre 
mi ha mandato nel 

mondo per compiere 
la Sua opera. Faccio 

solo le cose che Egli 
mi ordina.

Ti stai 
paragonando a Dio. È 

una blasfemia punibile 
con la morte!



È la volontà 
del Padre Celeste che 

tutti gli uomini adorino e 
onorino il Figlio tanto 

quanto il Padre.

Arriverà il giorno 
in cui coloro che saranno nei 

sepolcri udiranno la mia voce e 
resusciteranno dai morti, alcuni 
a vita eterna, mentre altri alla 

dannazione eterna.



Egli è davvero 
il Messia. Prima i 

miracoli e ora fa questa 
affermazione audace.

È diverso dai capi 
religiosi. Parla con 

autorità. Temo che lo 
uccideranno.

Matteo 5:27-28, 7:13-14, 28-29, 23:27-28; Giovanni 5:18-19, 23, 29-30, 14:6

Devo andare 
a dirlo a mia 

moglie.



Maestro, c’è un 
fariseo* che ti vuole vedere. 
È un capo dei giudei, un uomo 

molto importante.

*un membro di un’antica setta ebraica, nota per la stretta osservanza delle 
tradizioni giudaiche.

Andrò a 
parlargli in 

privato.

Perché viene di 
notte? Si vergogna 

che qualcuno lo veda 
parlare con Gesù?



Maestro, noi capi 
dei giudei sappiamo che 

sei un maestro venuto da 
Dio, perché nessuno può fare 
i miracoli che tu fai, se Dio 

non è con lui.
Se uno non è 

nato di nuovo, non può 
vedere il regno di Dio



Mi stai dicendo che 
dovrei rientrare nel grembo 

di mia madre e uscire una 
seconda volta?

No, la carne dà luce 
alla carne e lo Spirito dà 

luce allo Spirito. Nicodemo, 
ascoltami. Dovete nascere 

di nuovo. Come avviene 
questa nuova 

nascita?



La nascita spirituale della 
quale parlo è misteriosa come 
il vento, ma la sperimentiamo 

comunque. Bisogna vivere questa 
nascita dall’alto per poter 
entrare nel regno di Dio.

E come Mosè innalzò il 
serpente nel deserto, così bisogna 

che io sia innalzato.



Ma loro stavano 
morendo per i morsi 
dei serpenti, perché 

avevano peccato 
contro Dio. Quando 

guardavano il serpente 
di bronzo, guarivano 

immediatamente.

Numeri 21:5-9; Giovanni 3:1-4



Sì, e anche
ora gli uomini stanno

morendo per i “morsi del
serpente” del peccato. Ma

questa volta sarò innalzato,
affinché tutti gli uomini
possano vedere. Come chi

venne morso nel deserto fu
salvato guardando il serpente

di bronzo, così coloro che
vengono morsi dal peccato

troveranno la salvezza
credendo in me.



poiché dio ha tanto amato il 
mondo, che ha dato il suo unigenito 
figlio, affinché chiunque crede in lui 
non perisca, ma abbia vita eterna. chi 
crede in me ha vita eterna, ma chi non 

crede in me è già condannato.
Giovanni 3:14-18



Quindi stai 
dicendo che la nuova 

nascita è l’unico rimedio per 
il peccato e che verrai messo 

su un’asta per portare la 
salvezza.

Quando 
avverrà questa 
nuova nascita?

Dopo che sarò 
stato innalzato, 
affinché tutti 

vedano.



I samaritani vivevano 
tra Gerusalemme e la 

Galilea. I giudei evitavano 
ogni contatto con loro, 

non attraversavano 
nemmeno le loro città, 
perché credevano che 
i samaritani fossero 

spiritualmente impuri. Un 
giorno Gesù sorprese i 
suoi discepoli dicendo:

Venite, 
devo andare 
a Samaria.

Signore, è
gente ignorante e

impura! Sono poveri
e immorali.

È il Padre che 
vuole che io vada 

a Samaria.



A mezzogiorno circa 
arrivarono al pozzo 

fuori dalla città.

Starai qui 
da solo?

Andate in 
città e comprate 

della carne. Io vi 
aspetterò qui al 

pozzo.

Sì, devo
compiere

l’opera di mio
Padre.



Gesù era stanco, assetato
e affamato. Anche se

non era l’ora in cui le
donne andavano al pozzo,
una samaritana andò ad

attingere dell’acqua.
Giovanni 4:1-8



Mi daresti da bere 
un po’ d’acqua della 

tua brocca?

Ah! Come 
mai tu, che sei giudeo, 

chiedi da bere a me, che 
sono una donna samaritana? 
Pensavo che voi giudei non 

aveste nulla a che fare 
con noi.

Se conoscessi il dono 
di Dio e chi sono, tu stessa 

mi avresti chiesto e io ti avrei 
dato dell’acqua viva.



Tu offri acqua a me? 
Non hai nulla con cui attingerla 
e il pozzo è profondo. Da dove 

prenderai quest’acqua viva?

Se bevi
dell’acqua di questo
pozzo, avrai sete di

nuovo, ma l’acqua che
io ti darò diventerà in
te una fonte di vita

eterna.
Allora dammi da 

bere quest’acqua viva, 
affinché io non abbia 

più sete.



Va’ a chiamare 
tuo marito e ti dirò 

di quest’acqua.

Non 
ho marito.

Hai avuto cinque 
mariti e quello con 
cui vivi oggi non è 

tuo marito.



Devi essere 
sicuramente un profeta 

per conoscere il mio 
peccato segreto.

Voi giudei adorate 
a Gerusalemme, mentre 
i nostri padri lo fanno 
su questa montagna. 

Qual è il posto giusto 
per adorare?



Dio è spirito. Non viene 
adorato nei templi costruiti 

da mani d’uomo. Dio sta cercando 
persone che credano nella verità 

e lo adorino nello spirito.

Sappiamo che il 
Messia sta arrivando 

e che, quando verrà, ci 
rivelerà la verità.



Stai 
parlando al 

Messia.



Gesù si fermò due 
giorni in Samaria, 
dove insegnò la 

parola di Dio.

Devo andare 
a cercare i 

miei amici per 
dirglielo!

Giovanni 4:7-29, 40



Un giorno Gesù e i suoi 
discepoli si trovavano 

su una collina che dava 
sul lago della Galilea.

Migliaia di persone 
avevano lasciato 
le proprie città 

per andare a 
sentirlo predicare.

Quando date dei 
soldi ai poveri, non fatelo 

in pubblico per essere 
visti. Quando compiete pratiche 

religiose per essere lodati e 
ammirati da altri uomini, non ne avrete 
ricompensa presso il Padre vostro, che 

è nei cieli. Perciò, non sappia la tua 
mano sinistra quello che fa la 

destra.



Quando
pregate, non
siate come gli

ipocriti religiosi,
che pregano in
pubblico per

essere visti dagli
uomini.

E nel pregare, non usate
ripetizioni come fanno i vostri

capi religiosi, che stanno in piedi nei
luoghi pubblici ed esibiscono la

loro devozione.



Non sprecate le vostre 
energie e il vostro denaro 

cercando di arricchirvi. I ricchi hanno 
più problemi di chiunque altro e 

amano le proprie ricchezze così tanto 
che è difficile per loro entrare nel 

Regno dei cieli.

non vi fate tesori 
sulla terra, ma fatevi 
tesori in cielo, dove 

dureranno per sempre. 
non potete servire due 
padroni: dio e il denaro. 
finirete per odiare uno 

e amare l’altro.



Maestro, si è 
fatto tardi e la gente 

è stata con noi tutto il 
giorno. Devono essere 

affamati e siamo lontani da 
qualsiasi villaggio in cui 
potrebbero comprarsi 

del cibo.

lascia dunque 
andare le folle, 
affinché vadano 
a comprarsi da 

mangiare.



Maestro, 
puoi prendere la mia 
cena. Mia madre mi ha 

preparato cinque pagnotte 
e due piccoli pesci.



Fa’ 
sedere tutti e li 

serviremo.

Con cosa?

Matteo 6:1-7, 19-21, 14:15



Fammi 
vedere. Pare 

che mangeremo 
pane e pesce.

Ma 
Maestro, non 
è sufficiente 
per sfamare 

un uomo, 
figuriamoci 

5.000!

Procurate
dodici ceste grandi

e preparatevi a
distribuire il cibo.



Benedetto 
sei tu, o Signore 
nostro Dio, Re 

dell’universo, che 
fai uscire il pane 

dalla terra.



Cosa sta 
facendo? Perche’ 
mette quel pasto 

striminzito in 
una cesta così 

grande?



Guarda
là! Da dove è 

venuto tutto 

quel cibo?

Matteo 14:19-21; Luca 9:16-17



Lode 
a Dio!

Ci dà 
pane dal 

Cielo... proprio 
come Mosè.

La mamma 
non ci crederà!



La folla prendeva
pane e pesce

dalle ceste e il
cibo continuava
a moltiplicarsi.



Maestro, hanno 
mangiato tutti e le 
ceste sono ancora 

piene. Non riusciamo 
a svuotarle!

Raccogliete ciò che 
è avanzato e poi prendete 
una barca e raggiungete 
l’altra riva del lago. Ci 

vediamo lì dopo. Devo andare 
sul monte a pregare.



Gesù andò sul monte da solo e i suoi 
discepoli salirono su una barca per 
raggiungere l’altra sponda del lago.

Gesù si recava spesso in
luoghi deserti per pregare.

Matteo 14:20-23



Quando i discepoli furono 
in mezzo al lago, si scatenò 
una tremenda tempesta ed 
ebbero paura di affondare.

Non ho 
mai visto una 
tempesta cosÌ 

terribile.

Non possiamo 
resistere ancora 

molto.



Guardate! 
C’è qualcuno lì 

sull’acqua!

Stiamo 
affondando!



È un 
fantasma!

È un uomo
che cammina
sulle acque!

È un 
fantasma!



Pietro,
sono io, non

temete.

Signore,
se sei tu. Allora

lascia che ti raggiunga
camminando sulle

acque, come te.

Vieni da 
me, Pietro.

Matteo 14: 24-29



No, 
Pietro!

Sto
venendo,
Signore.



Pietro stava
veramente

camminando
sulle acque
verso Gesù.



Quando Pietro vide le onde alte
e perse di vista Gesù, ebbe paura.



La paura annientò 
la sua fede e iniziò 

ad affondare.

Signore,
salvami!

Matteo 14: 29-30



Pietro,
hai iniziato
a dubitare

di me.



Gesù riportò
Pietro

sulla barca,
camminando

entrambi
sulle acque.

Pietro, hai 
camminato 

sulle acque!



Gesù sgridò la tempesta 
e all’improvvisò si calmò.

Taci e 
calmati.



Allontanati 
da me, o Signore, 
perché sono un 

peccatore.

Tu sei davvero 
il Figlio di Dio.

Mio 
Signore e 

mio Dio.

Il Cristo 
di Israele.

Matteo 14: 31-33; Marco 4:38-41



Questi giorni di festa 
sono molto affollati. C’è gente 
da tutto il paese, alcuni vengono 

da molto lontano, persino da 
Roma e dall’Egitto.

Andiamo 
alla piscina.

Più tardi...



È sempre 
stato qui da che 
ne ho memoria.



Vorresti 
essere guarito?

Non 
ho nessuno 
che mi aiuti.



Alzati, 
prendi il tuo lettuccio 

e cammina!

Tu sei Gesù, vero? 
Ho sentito parlare dei 

tuoi miracoli.



Che scherzo 
crudele! Quel pover 
uomo è infermo da 

38 anni.

Questo è il nostro 
sabato santo. Non ha 

diritto di disturbare la 
nostra pace.

Giovanni 5:1-8



Ho sentito che vogliono 
ucciderlo. Sta attirando troppa 

attenzione.

Sì, ha convinto 
la gente che può 

fare miracoli.

Chi crede
di essere questo
Gesù, il Messia?



Le sue 
gambe! Stanno 

guarendo!



Si sta
alzando!

Come puoi 
dare vita 
eterna?



Lode a Dio! 
Dopo tutti questi 

anni!

GesÙ È
il Messia!



Perché
guarisci di
sabato?

Mosè ci
ha comandato
di riposare di

sabato.

Di sabato è lecito tirar 
fuori un bue da un pozzo. Sto 

infrangendo la legge guarendo 
un uomo di sabato?

 
Il Padre mio 

opera di sabato e io 
faccio semplicemente 
quel che vedo Lui fare. Luca 14:5-6; 

Giovanni 5:9-17



Chiama Dio 
suo Padre, facendosi 

uguale a Dio.

Fermatelo!
Deve essere

lapidato.

Uccidetelo!



Uccidereste 
un uomo per aver 
guarito di sabato?

Parla contro 
la nostra 

legge.

Non ha 
detto nulla 
contro la 

legge.

Ascoltate 
cosa ha da 

dire.



Ascoltatemi. Vi meravigliate 
per questo miracolo che ho fatto. 

Vedrete miracoli più grandi di questo. 
Come il Padre mio risuscita i morti, 

così a me ha dato la stessa autorità, 
un’autorità assoluta su questo 

mondo.

Se non onorate me, 
non onorate Dio. In verità vi 

dico: chi crede in me crede in colui 
che mi ha mandato e avrà vita 

eterna.
Come puoi 
dare vita 
eterna?



Verrà il tempo in 
cui i morti udranno 

la mia voce e usciranno 
dai sepolcri. Coloro 
che hanno fatto il 

bene risusciteranno a 
vita eterna, ma quelli 

che hanno fatto il 
male verranno gettati 
nel lago di fuoco e 
saranno condannati 

per l’eternità.

È una blasfemia. 
Nessun uomo può 

risuscitare dai morti. 
Solo Dio può dare 

vita eterna.

Giovanni 5:18-29



Voi 
non mi credete, ma 

Giovanni ha predetto la 
mia venuta e così pure le 
Scritture. Investigate le 
Scritture, perché molte 
profezie testimoniano 

di me.

Non pensate che io vi 
accuserò presso Dio. Le 
leggi di Mosé, che avete 

violato, testimonieranno 
contro di voi.

Questi 
è colui che cercano 

di uccidere. Continua a 
parlare apertamente e non 
gli fanno niente. I capi non 

sanno che Egli è davvero 
il Cristo, il Messia di 

Israele?

Gli scribi
 insegnano che 
nessuno saprà 
da dove verrà il 

Messia, ma sappiamo 
che quest’uomo 

è il figlio di 
un falegname 
della Galilea.



Dite di 
conoscermi e di sapere 

da dove vengo. Non sono 
venuto su questa terra da 

solo. Mio Padre mi ha mandato, 
ma voi non conoscete mio 
Padre. Io però lo conosco 
ed è stato Lui a mandarmi 

da voi.

Come ha fatto 
a sentirmi?



Egli sa 
tutte le 

cose.
Questo è 

il Messia di 
cui parlano le 

profezie!

Vi aspettate che il Messia 
faccia più miracoli di quelli che 

ha fatto quest’uomo?



Presto! 
Arrestate quel 

blasfemo.
La gente 
gli crede. 

Bisogna farlo 
tacere.

Questa
volta

fanno sul
serio.

Giovanni 5:30-39, 45, 6:42-43, 7:25-32, 40-41



Beati 
coloro che sono 

assetati di giustizia, 
perché essi saranno 

saziati.

beati coloro 
che si adoperano per la 

pace, perché essi saranno 
chiamati figli di dio. amate i 

vostri nemici e 
benediteli.

Se qualcuno ha sete, 
venga a me e beva. Lo Spirito 
Santo diventerà in lui una 
fonte d’acqua che zampilla 

in vita eterna.



Perché non mandiamo uno degli 
avvocati più brillanti per incastrarlo 

con le sue parole?

Dicono che Egli sia 
la risposta a 4000 
anni di profezie.



Perché non ce lo avete portato? 
Era davanti a voi. Perché non 

lo avete preso?

Nessun 
uomo ha mai 
parlato come 

costui.

Parla di 
amore e perdono. Ah! Ha ingannato anche voi? 

Qualcuno dei capi o dei farisei 
sapienti ha creduto in Lui? Questo 

Gesù dovrebbe morire.



Nicodemo, l’uomo che andò
da Gesù di notte, parlò.

La nostra 
legge condanna forse un 

uomo prima di aver ascoltato 
ciò che ha da dire?

Nicodemo, sei forse anche tu uno 
dei Suoi seguaci dalla Galilea? Ricerca 

le Scritture, perché il Messia non viene 
dalla Galilea. Egli deve venire da Betlemme 

di Giudea ed essere il Figlio di Davide.
Matteo 5:6,9; Giovanni 4:14, 7:45-52



Inganna 
la gente comune 
con le sue bugie.

Sembra 
avere una risposta 

per ogni cosa.

Perché non 
mandiamo uno degli 

avvocati più brillanti per 
incastrarlo con le sue 

parole?



Conosco 
l’avvocato giusto. È 

brillante e senza pietà.



L’avvocato venne
a sfidare Gesù.

Cosa dice
la legge?

Maestro, 
cosa devo fare 

per ereditare la 
vita eterna?

Dice 
che dovresti amare il 

Signore con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, 
forza e mente e il prossimo 

tuo come te stesso.



È proprio questa 
la risposta. Amare è 

l’adempimento della legge. 
Se ami il tuo prossimo, 
come te stesso, farai 

piacere a Dio.

Ti racconto 
una storia.

È proprio
questa la risposta.

Amare è l’adempimento
della legge. Se ami il
tuo prossimo, come te
stesso, farai piacere

a Dio.



Un uomo, 
che stava viaggiando 
da Gerusalemme a 

Gerico, fu attaccato da 
dei ladroni, spogliato di 
tutto e lasciato a terra 

moribondo.
 
Un 

sacerdote passò 
accanto all’uomo 

disteso a terra, gli 
camminò intorno, ma 

non si fermò per 
aiutarlo.

Luca 10:32-35



Similmente un
levita, un uomo scelto per

servire nel tempio, passò e si
fermò solo per guardare il

ferito, ma non lo aiutò.

A cosa
serve dire che hai amore,
se non fai opere d’amore?
Se non ami il tuo prossimo,

non ami Dio.



Poi passò per di là un samaritano: 
un uomo disprezzato dagli ebrei e 

considerato impuro. Quando vide l’uomo ferito, 
spogliato e disteso per terra, non pensò 

al fatto che l’uomo fosse giudeo.

Il 
samaritano ebbe 

compassione di lui e si 
fermò per aiutarlo.



Il samaritano pulì e 
bendò le ferite dell’uomo. Il 
suo amore non lo dimostrava 

a parole, ma con i fatti.



Il samaritano
poi mise l’uomo ferito

sul suo asino e lo portò
in una locanda, dove

avrebbe potuto riposarsi
e ristabilirsi.

Piano. Ti
tengo. Presto
sarai a letto.



Ti pagherò la stanza 
e il cibo per due settimane. 
Se le sue cure costeranno 

di più, ti pagherò al mio 
ritorno.

Luca 10:32-35



Mi hai chiesto chi è il tuo prossimo. 
Ora dimmi: quali di questi tre era il 

prossimo di quest’uomo?

Quello 
che dimostrò 
misericordia, 
ovviamente.

Fantastico!



Allora puoi andare 
e fare come quel 

samaritano. Puoi amare il 
tuo prossimo.



Che sciocco!
Portalo via da lì

prima che Gesù lo
converta. Che razza di 

insegnamento è questo? 
Non è pratico. Alcune 

persone semplicemente 
non rispondono 

all’amore.



Voi avete udito che fu detto che 
dovete amare i vostri amici e odiare i 

vostri nemici. Ma io vi dico: amate i vostri 
nemici, benedite coloro che vi maledicono, 

fate del bene a coloro che vi odiano e 
pregate per coloro che vi maltrattano 

e vi perseguitano,

Matteo 5:43-44; Luca 10:36-37
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